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Riciclaggio

il processo con il quale qualcuno nasconde 
l’esistenza, 

la 
fonte 

e 
l’illegale 

utilizzo 
di  

reddito e poi cam
uffa quei redditi per farli 

apparire legittim
i (L. Cerqua)



Il fatturato







In Italia

Art. 648/bis: riciclaggio

Art. 648/ter 1: autoriciclaggio



Azioni che costituiscono “riciclaggio”
art. 2 D. Lgs. 231/07 

A.
conversione/trasferim

ento 
di 

beni 
provenienti 

da 
attività 

crim
inose

B.
occultam

ento/dissim
ulazione 

della 
reale 

natura 
di 

beni 
provenienti da attività crim

inose

C.
acquisto/detenzione/utilizzazione 

di 
beni, 

essendo 
a 

conoscenza della provenienza da attività crim
inose

D.
la partecipazione a uno degli atti precedenti.



Antiriciclaggio

l’azione 
di 

prevenzione 
e 

contrasto 
del 

riciclaggio di denaro, beni o altre utilità da 
effettuarsi da parte dello Stato anche con la 
obbligatoria collaborazione degli Avvocati 
nei casi previsti dalla Legge Antiriciclaggio  



Il D.Lgs. 231/2007
m

odificato dal D.Lgs. 90/2017
m

odificato dal D. Lgs. 125/2019



Dal “rule based approach”

al “risk based approach”



Nuovo approccio 
per l’adeguata verifica

Spetta ai soggetti obbligati valutare in quali situazioni sia possibile 
m

odulare l’estensione e la frequenza degli adem
pim

enti, sulla base di 
un approccio basato sul rischio

accountability



il coinvolgim
ento dell’avvocato

conferisce rispettabilità

facilita il riciclaggio m
ediante il ricorso ad attività 
tipica

facilita il trasferim
ento del denaro 

Antiriciclaggio e Avvocati



il coinvolgim
ento dell’avvocato



PARO
LA CHIAVE

consapevolezza

rispetto delle norm
e deontologiche

applicazione delle norm
e antiriciclaggio

protezione dal rischio di coinvolgim
ento

Antiriciclaggio e Avvocati



Le regole tecniche del CNF



La regola tecnica CNF n. 1
•

adottate, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, com
m

a 2 del 
D

ecreto, a supporto delle attività di adeguata verifica della 
clientela e conservazione cui il professionista è tenuto ai 
sensi del titolo II, C

api I e II del predetto D
ecreto  

•
docum

ento 
recante 

“C
riteri 

e 
m

etodologie 
di 

analisi 
e 

valutazione del rischio di riciclaggio e finanziam
ento del 

terrorism
o, con particolare riferim

ento all’adeguata verifica 
sem

plificata 

•
R

esta ferm
o il diritto degli Avvocati di seguire m

odalità di 
valutazione del rischio e di adem

pim
ento degli obblighi in 

m
ateria di adeguata verifica della clientela e conservazione 

diverse, in tutto o in parte, da quelle previste nei C
riteri, 

purché non contrastanti con il D
ecreto  



La regola tecnica CNF n. 3

G
li 

“Adem
pim

enti 
Antiriciclaggio 

per 
gli 

Avvocati” 
approvati 

dal 
G

ruppo 
di 

Lavoro 
Antiriciclaggio 

del 
C

onsiglio 
N

azionale 
Forense 

e 
pubblicati 

sul 
sito 

istituzionale 
del 

C
onsiglio 

N
azionale 

Forense, 
trovano 

applicazione per le parti non in contrasto con il D
ecreto. 



Antiriciclaggio e Avvocati

com
piono

 in nom
e o per conto del proprio cliente qualsiasi 

operazione di natura finanziaria o im
m

obiliare 

solo quando
(art.3, com

m
a 4, lettera “c”) 



Antiriciclaggio e Avvocati

assistono  

il proprio cliente nella predisposizione o realizzazione di operazioni 
riguardanti:

solo quando
(art. 3,com

m
a 4 lettera “c”) 

1.il trasferim
ento a qualsiasi titolo di diritti reali su beni im

m
obili o attività 

econom
iche;

2.la gestione di denaro, strum
enti finanziari o altri beni; 

3.l’apertura o la gestione di conti bancari, libretti di deposito e conti di 
titoli;

4.l'organizzazione degli apporti necessari alla costituzione, alla gestione 
o all’am

m
inistrazione di società; 

5.la costituzione, la gestione o l'am
m

inistrazione di società, enti, trust o 
soggetti giuridici analoghi. 



e le prestazioni in am
bito 

giudiziale?

I 
professionisti 

sono 
esonerati 

dall'obbligo, 
lim

itatam
ente ai casi in cui esam

inano la posizione 
giuridica del loro cliente o espletano com

piti di difesa 
o di rappresentanza del cliente in un procedim

ento 
innanzi a un'autorità giudiziaria o in relazione a tale 
procedim

ento, 
com

presa 
la 

consulenza 
sull'eventualità di intentarlo o evitarlo.

Astensione e segnalazione



M
a! regola tecnica CNF n. 2

•
la consulenza stragiudiziale avente ad oggetto atti e negozi 
di natura non patrim

oniale; 

•
l’attività di assistenza, difesa e rappresentanza del cliente in 
giudizio avanti a qualsivoglia Autorità G

iudiziaria o Arbitrale 

•
gli 

incarichi 
quali 

am
m

inistratore 
di 

sostegno, 
tutore 

e 
curatore, 

arbitro, 
curatore 

fallim
entare, 

com
m

issario 
giudiziale, 

m
ediatore, 

custode 
giudiziario, 

delegato 
alla 

vendita 

•
ogni altra operazione, atto o negozio non espressam

ente 
riconducibile 

all’elencazione 
tassativa 

di 
cui 

all’art. 
3, 

com
m

a 4, lettera c) Sono esclusi



G
li obblighi

•
adeguata verifica

•
Identificazione del cliente e/o del titolare effettivo (non più registro)

•
conservazione dei dati relativi al cliente 

•
segnalazione all’“UIF”, qualora l’Avvocato sappia, sospetti o abbia 
m

otivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano 
state 

com
piute 

o 
tentate 

operazioni 
di 

riciclaggio 
o 

di 
finanziam

ento del terrorism
o 



Altri obblighi

•
form

azione del personale e dei collaboratori 

•
segnalazione al M

inistero dell’Econom
ia trasferim

enti di denaro 
contante effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi per 
im

porti pari o superiori a 2.000 Euro. 

•
astensione



Adeguata verifica della clientela



Adeguata verifica della clientela



a)
in occasione dell'instaurazione di un rapporto continuativo 
o del conferim

ento dell'incarico per l'esecuzione di una 
prestazione professionale;

b)
in 

occasione 
dell'esecuzione 

di 
un'operazione 

occasionale, 
disposta 

dal 
cliente, 

che 
com

porti 
la 

trasm
issione o la m

ovim
entazione di m

ezzi di pagam
ento 

di 
im

porto 
pari 

o 
superiore 

a 
15.000 

euro, 
indipendentem

ente 
dal 

fatto 
che 

sia 
effettuata 

con 
una operazione unica o con piu' operazioni che appaiono 
collegate per realizzare un'operazione frazionata ovvero 
che consista in un trasferim

ento di fondi, .. superiore a 
m

ille euro.

Disposizioni generali:
quando?



In ogni caso

d) 
Q

uando 
vi 

è 
sospetto 

di 
riciclaggio 

o 
di 

finanziam
ento al terrorism

o, indipendentem
ente da ogni 

soglia o deroga

e) 
Q

uando 
vi 

sono 
dubbi 

sulla 
veridicità 

o 
sull’adeguatezza 

dei 
dati 

ottenuti 
ai 

fini 
dell’identificazione



criteri generali

I soggetti obbligati 

adottano 
m

isure 
di 

adeguata 
verifica 

della 
clientela 

proporzionali 
all’entità 

dei 
rischi 

di 
riciclaggio 

e 
di 

finanziam
ento del terrorism

o e dim
ostrano …

.agli organism
i 

di 
autoregolam

entazione 
che 

le 
m

isure 
adottate 

sono 
adeguate al rischio rilevato;

- nel graduare il rischio tengono conto dei criteri 
generali di cui all’art. 17



Adeguata verifica
R

egola tecnica n. 8
L’Avvocato potrà adem

piere agli obblighi di adeguata verifica 
della clientela:  

- 
servendosi 

di 
procedure 

strutturate 
di 

raccolta 
e 

di 
elaborazione dei dati e delle inform

azioni, attraverso percorsi 
guidati o questionari, anche avvalendosi di algoritm

i predefiniti 
e procedure inform

atiche, in grado di assegnare in autom
atico 

la 
classe 

di 
rischio, 

ferm
i 

restando 
gli 

obblighi 
valutativi 

correlati a carico dell’Avvocato;  
- acquisendo una dichiarazione del cliente conferm

ativa dei 
dati e delle inform

azioni fornite, in particolar m
odo quelli 

attinenti alla struttura proprietaria ed alla titolarità effettiva. 



criteri generali

•
soggettivi: 

natura 
giuridica 

del 
cliente, 

attività 
svolta, com

portam
ento al m

om
ento dell’operazione o 

del conferim
ento dell’incarico, area geografica di 

residenza o sede

•
oggettivi: tipologia dell’operazione o prestazione, 
m

odalità di svolgim
ento, am

m
ontare, frequenza e 

durata, ragionevolezza [in rapporto all’attività svolta 
e 

all’entità 
delle 

risorse 
econom

iche], 
area 

geografica di destinazione

-
nei confronti dei clienti nuovi

-
dei clienti acquisiti ove sia m

utato il livello di rischio



contenuto degli obblighi

Identificare 
e verificare

l’identità 
del cliente 

e dell’esecutore

Identificare 
e verificare

l’identità 
del titolare 

effettivo

Acquisire
inform

azioni sullo
scopo e la natura
della prestazione

professionale
richiesta

Tenere aggiornati i
dati del cliente e 
conservarli ed 
effettuare un 

controllo della sua
operatività in base

al rischio



m
odalità di adem

pim
ento



m
odalità di adem

pim
ento



m
odalità di adem

pim
ento



m
odalità di adem

pim
ento



Il titolare effettivo

C
ostituisce idonea identificazione del titolare effettivo 

quella 
effettuata 

m
ediante 

consultazione 
di 

pubblici 
registri e - ove necessario - m

ediante l’acquisizione dei 
dati e inform

azioni ivi contenute. 

R
egola tecnica n. 7



m
odalità di adem

pim
ento



m
odalità di adem

pim
ento



Controllo continuo
R

egola tecnica n. 10
Laddove il rapporto con il cliente è connotato da indici di 
basso 

rischio 
di 

riciclaggio 
ed 

è 
pertanto 

idoneo 
l’espletam

ento 
di 

un’attività 
sem

plificata 
di 

adeguata 
verifica, il controllo costante potrà essere com

piuto con 
cadenza m

aggiorm
ente dilazionata nel tem

po, anche ad 
esem

pio a cadenza triennale per i rapporti continuativi, 
essendo inoltre sufficiente, se del caso, raccogliere una 
sem

plice dichiarazione conferm
ativa da parte del cliente 

che il quadro inform
ativo a questi riferito non è m

utato. 



tem
pi di adem

pim
ento

situazione norm
ale

Identificazione e verifica prim
a del 

conferim
ento dell’incarico

basso rischio
Identificazione prim

a del conferim
ento 

dell’incarico; verifica entro 30 giorni

attività giudiziale
Identificazione e verifica fino al conferim

ento 
dell’incarico



SE IL CLIENTE E’ STATO
 IDENTIFICATO

 DA UN ALTRO
 PRO

FESSIO
NISTA? (art. 27)

dichiarazione scritta + docum
entazione allegata

In presenza di dubbio ripetere l’identificazione 



verifica sem
plificata

in presenza di basso rischio
•

sotto il profilo soggettivo

•
per le m

odalità operative

riguarda l’estensione e la frequenza
non sono contem

plati esoneri totali o parziali dall’obbligo
 

solo diverse gradazioni di adem
pim

ento.



Sono clienti a basso rischio

•
le pubbliche am

m
inistrazioni ovvero organism

i o enti che 
svolgono funzioni pubbliche, anche conform

em
ente al diritto 

U
E; 

•
Società am

m
esse alla quotazione su m

ercati regolam
entati 

nella U
E o extra U

E, a a condizione che non siano situate in 
Paesi terzi ad alto rischio; 

•
soggetti sottoposti a vigilanza ex D

. Lgs 385/93, enti creditizi 
extra U

E ex art. 23 

•
clienti residenti o con sede legale in paesi a basso rischio

Regola tecnica n. 5



Adeguata verifica sem
plificata

Allo scopo di definire l’idoneità e la tem
pestività delle 

m
isure sem

plificate di adeguata verifica della clientela 
nell’am

bito dell’attività dell’avvocato, allorquando questi 
è chiam

ato a redigere un atto o negozio concernente 
trasferim

ento a qualsiasi titolo di diritti reali su beni 
im

m
obili o di attività econom

iche e scopo e natura della 
prestazione 

risultano 
m

anifeste 
nell’atto 

o 
negozio 

stesso, salva diversa valutazione dell’Avvocato,  non è 
necessario form

alizzare in un autonom
o docum

ento 
l’acquisizione di tali inform

azioni dal cliente.

R
egola tecnica n. 6



Adeguata verifica sem
plificata

•
È sufficiente ai fini dell’identificazione 

 l’acquisizione in 
fotocopia del docum

ento di identità del cliente; 

•
 è sufficiente una dichiarazione, purché ragionevolm

ente 
attendibile, 

dello 
stesso 

titolare 
effettivo 

ovvero 
una 

dichiarazione del cliente ex art. 22 del D
ecreto con allegata 

la relativa docum
entazione atta ad identificare il titolare 

effettivo, com
e  ad es. visura C

C
IA e docum

ento di identità 
del titolare effettivo 

R
egola tecnica n. 9



Adeguata verifica sem
plificata

•
con riferim

ento alla richiesta di inform
azioni sullo scopo e 

sulla 
natura 

prevista 
della 

prestazione 
professionale: 

è 
sufficiente 

basarsi 
sulle 

dichiarazioni 
rese 

dal 
cliente, 

purché ragionevolm
ente attendibili 

•
con 

riferim
ento 

al 
controllo 

costante 
nel 

corso 
della 

prestazione professionale: è sufficiente che esso sia più 
dilazionato e m

eno pervasivo e dettagliato. 

segue regola tecnica n. 9



Aspetti soggettivi

R
apporti 

continuativi 
o 

prestazioni 
professionali 

instaurati 
o 

eseguiti in circostanze anom
ale

Clienti residenti o aventi sede in aree geografiche ad alto rischio 
Strutture qualificabili com

e veicoli di interposizione patrim
oniale

Società che hanno em
esso azioni al portatore o siano partecipate 

da fiduciaria
Attività econom

iche con alto utilizzo del contante
Anom

alo assetto proprietario della società cliente
Fattori di rischio attinenti a prodotti, servizi, operazioni o relativi a 
localizzazione geografica

verifica rafforzata



M
odalità operative

Il professionista deve:

acquisire inform
azioni aggiuntive sul cliente e sul titolare effettivo, 

sugli elem
enti posti a fondam

ento delle valutazioni sullo scopo e 
sulla natura del rapporto;
intensificare 

la 
frequenza 

dell’applicazione 
delle 

procedure 
finalizzate a garantire il controllo costante; 
definire adeguate procedure, basate sul rischio per determ

inare se 
il cliente è persona politicam

ente esposta e nel caso porre in 
essere procedure aggiuntive

verifica rafforzata



Persona politicam
ente esposta

le persone fisiche che occupano o hanno cessato di occupare 
da m

eno di un anno im
portanti cariche pubbliche, nonche' i 

loro fam
iliari e coloro che con i predetti soggetti intrattengono 

notoriam
ente stretti legam

i,,



Persone Politicam
ente Esposte

R
egola tecnica n. 13

Ai 
fini 

delle 
procedure, 

basate 
sul 

rischio, 
tese 

a 
determ

inare se il cliente sia una persona politicam
ente 

esposta, costituiscono fonti sulle quali l’ Avvocato può 
riporre legittim

o affidam
ento i database com

m
erciali 

che offrono tale servizio di verifica.  



i docum
enti, i dati e le inform

azioni utili a prevenire, individuare o 
accertare eventuali attività di riciclaggio o di finanziam

ento del 
terrorism

o e a consentire lo svolgim
ento delle analisi effettuate, 

nell'am
bito delle rispettive attribuzioni, dalla UIF o da altra Autorità 

com
petente.

O
BBLIG

O
 DI CO

NSERVAZIO
NE



La conservazione dovrà avvenire con m
odalità idonee ad assicurare:

l’integrità dei dati e delle inform
azioni

la 
non 

alterabilità 
dei 

m
edesim

i 
successivam

ente 
alla 

loro 
acquisizione
la trasparenza, la com

pletezza e la chiarezza
il m

antenim
ento della storicità dei m

edesim
i

la tem
pestiva acquisizione, da parte del soggetto obbligato, dei 

docum
enti, dei dati e delle inform

azioni, con indicazione della 
relativa data 

per dieci anni dalla cessazione

Accesso im
m

ediato, com
pleto e tem

pestivo ai dati da 
parte delle Autorità com

petenti

O
BBLIG

O
 DI CO

NSERVAZIO
NE



Conservazione
R

egola tecnica n. 11

Il fascicolo cartaceo del cliente, così com
e liberam

ente 
costituito dall’Avvocato,  realizza – unitam

ente altresì, se 
del caso, a qualsivoglia m

odalità di conservazione di 
docum

enti, dati ed inform
azioni in via inform

atica -  idonea  
m

odalità di conservazione. Inoltre, entram
be le m

odalità – 
cartacea 

ed 
inform

atica 
– 

possono 
coesistere 

con 
riferim

ento ad un m
edesim

o cliente. 



Conservazione
R

egola tecnica n. 12
C

ostituiscono idonea m
odalità di conservazione ai sensi 

dell’art. 32 del D
ecreto, i sistem

i di protezione contro la 
perdita 

dei 
dati 

e 
delle 

inform
azioni, 

e 
i 

sistem
i 

di 
autenticazione, autorizzazione per l’accesso al sistem

a 
inform

atico 
dello 

Studio 
dell’Avvocato 

ed 
al 

relativo 
archivio cartaceo. 
L’integrità dei dati e delle inform

azioni e la non alterabilità 
si considera garantita, tra l’altro, qualora gli stessi si 
ricavino 

da 
un 

docum
ento 

inform
atico 

conservato 
in 

form
ato statico, ovvero da docum

ento anche in form
ato 

non statico da cui si possa desum
ere la non alterazione. 



obblighi del cliente

lI clienti forniscono per iscritto, sotto la propria responsabilità, 
tutte le inform

azioni necessarie e aggiornate per consentire ai 
soggetti obbligati di adem

piere agli obblighi di adeguata 
verifica



O
bbligo di astensione

Q
uando non è in grado di rispettare gli obblighi di adeguata verifica 

della clientela, o quando sono parti del rapporto società fiduciarie o 
anonim

e o trust aventi sede in paesi a rischio l’Avvocato deve:

 A) astenersi dall’eseguire la prestazione e  porvi fine qualora questa 
sia già in essere

B) valutare se effettuare una segnalazione di operazione sospetta



Le sanzioni

Avv. C
arla Secchieri



Le sanzioni

penali

am
m

inistrative

disciplinari



Le sanzioni
del 

codice deontologico



codice deontologico

art. 23

2. L’avvocato, prim
a di assum

ere l’incarico, deve 
accertare l’identità della persona che lo conferisce 
e della parte assistita.

5. L’avvocato è libero di accettare l’incarico, m
a 

deve rifiutare di prestare la propria attività quando, 
dagli elem

enti conosciuti, desum
a che essa sia 

finalizzata alla realizzazione di operazione illecita.



codice deontologico

art. 23

7. La violazione dei doveri di cui ai com
m

i 1 e 2 
com

porta l’applicazione della sanzione disciplinare 
dell’avvertim

ento. 
..…

 
La violazione dei doveri di cui ai com

m
i 5 e 6 

com
porta l’applicazione della sanzione disciplinare 

della 
sospensione 

dall’esercizio 
dell’attività 

professionale da uno a tre anni.



codice deontologico

Art. 30 – G
estione di denaro altrui

3. L’avvocato, nell’esercizio della propria attività 
professionale, deve rifiutare di ricevere o gestire 
fondi che non siano riferibili ad un cliente.

5. …
.La violazione del dovere di cui al com

m
a 3 

com
porta l’applicazione della sanzione disciplinare 

della 
sospensione 

dall’esercizio 
dell’attività 

professionale da uno a tre anni.



M
isure ulteriori

Le violazioni gravi, ripetute o sistem
atiche ovvero plurim

e 
delle disposizioni di cui al presente decreto costituiscono 
presupposto per l'applicazione delle sanzioni disciplinari, ai 
sensi e per gli effetti dei rispettivi ordinam

enti di settore. In tali 
ipotesi l'interdizione dallo svolgim

ento della funzione, 
dell'attività o dell'incarico non può essere inferiore a due 
m

esi e superiore a cinque anni.



Le novità di rilievo

•
per l’om

essa tenuta del registro antiriciclaggio;

•
per la m

ancata registrazione;

•
per la tardiva segnalazione;

 non c’è più sanzione:



Le novità di rilievo

•
per l’om

essa conservazione

•
per l’om

essa astensione

viene introdotta la sanzione:

nuovi criteri per l’irrogazione delle sanzioni

sanzioni più m
iti e in m

isura fissa  per le ipotesi 
base



sanzioni penali

Le 
condotte 

punite 
da 

questo 
articolo 

sono 
caratterizzate 

dalla 
gravità 

e 
(talora) 

dalla 
fraudolenza che giustifica il ricorso alla sanzione 
penale

art. 55



(art. 55, 1° com
m

a)

-
reclusione da sei m

esi a tre anni

-
m

ulta da 10.000 a 30.000 euro

falsifica o utilizza dati identificativi falsi

Chiunque tenuto agli obblighi di adeguata verifica



art. 55, 2° com
m

a

-
reclusione da sei m

esi a tre anni

-
m

ulta da 10.000 a 30.000 euro

acquisisce o conserva dati identificativi falsi
o

si avvale di m
ezzi fraudolenti

Chiunque tenuto agli obblighi di conservazione



art. 55, 3° com
m

a

-
reclusione da sei m

esi a tre anni

-
m

ulta da 10.000 a 30.000 euro

fornisce dati falsi o inform
azioni non veritiere

Chiunque tenuto a fornire dati o inform
azioni ai 

fini dell’adeguata verifica



-
arresto da sei m

esi a tre anni

-
am

m
enda da 5.000 a 30.000 euro

Chiunque viola il divieto di com
unicazione

art. 55, 4° com
m

a



-
reclusione da 1 a 5 anni

-
m

ulta da 310 euro a 1.550 euro

Chiunque utilizza o falsifica o possiede o cede o 
acquisisce  carte di credito o bancom

at

art. 55, 5° com
m

a



sanzioni am
m

inistrative

-
Fattispecie “base”:  
€

 2.000 

-
Violazioni gravi, ripetute o sistem

atiche ovvero plurim
e: 

da €
 2.500 a €

 30.000

violazione degli obblighi di 
adeguata verifica e astensione



G
ravità della violazione

-
intensità dell’elem

ento soggettivo;

-
grado di collaborazione con l’autorità;

-
rilevanza ed evidenza dei m

otivi di sospetto;

-
reiterazione e diffusione dei com

portam
enti.

determ
inata da:



sanzioni am
m

inistrative

-
Fattispecie “base”:  €

 2.000 

-
Violazioni gravi, ripetute, sistem

atiche ovvero plurim
e: 

da  €
 2.500 a €

 50.000

violazione dell’obbligo di 
conservazione



sanzioni am
m

inistrative

-
fattispecie “base”:  €

 3.000 

-
Violazioni gravi, ripetute, sistem

atiche ovvero plurim
e: 

da  €
 30.000 a €

 300.000

violazione dell’obbligo di 
segnalazione di operazione sospetta



G
ravità della violazione

-
intensità dell’elem

ento soggettivo;

-
grado di collaborazione con l’autorità;

-
rilevanza ed evidenza dei m

otivi di sospetto;

-
reiterazione e diffusione dei com

portam
enti.

determ
inata da:



Se deriva un vantaggio econom
ico:

-
se determ

inato, determ
inabile o inferiore a €

 450.000: 
la sanzione è fino al doppio del vantaggio;

-
se 

indeterm
inato 

o 
indeterm

inabile: 
la 

sanzione 
è 

elevata sino al m
ilione di euro.



Cum
ulo di violazioni

Ai soggetti obbligati che, con una o più azioni od om
issioni, 

com
m

ettono, anche in tem
pi diversi, una o più violazioni della 

stessa o di diverse norm
e previste dal presente decreto in 

m
ateria di adeguata verifica della clientela e di conservazione 

da 
cui 

derivi, 
com

e 
conseguenza 

im
m

ediata 
e 

diretta, 
l'inosservanza 

dell'obbligo 
di 

segnalazione 
di 

operazione 
sospetta, si applicano unicam

ente le sanzioni previste dal 
presente articolo.



sanzioni am
m

inistrative

-
sanzione da 5.000 a 30.000 euro ciascuno

violazione dell’obbligo di 
com

unicazione



sanzioni am
m

inistrative

-
sanzione da 5.000 a 50.000 euro

violazione dell’obbligo di 
trasm

issione e inform
azione nei confronti di UIF

rifiuto di esibire docum
enti o fornire notizie



sanzioni am
m

inistrative

-
sanzione da 3.000 a 50.000 euro

inosservanza delle disposizioni di cui al Titolo III

operazioni in contanti superiori ad €
 2.000

negoziazione di assegni superiori ad €
 1.000, senza la 

clausola di non trasferibilità



Il procedim
ento sanzionatorio

N
orm

ativa di riferim
ento

L. 689/1981



Il procedim
ento sanzionatorio

1. Il controllo nello studio



Il procedim
ento sanzionatorio

2. Il verbale di contestazione

•
E’ 

il 
prim

o 
atto 

ufficiale 
di 

avvio 
del 

procedim
ento 

sanzionatorio, al term
ine dell’ispezione - accertam

ento 
prelim

inare, che consente di qualificare la violazione

•
G

li estrem
i della violazione devono essere notificati 

entro 
90 

giorni 
dalla 

chiusura 
dell’accertam

ento 
(cognizione definitiva dell’avvenuta violazione da parte 
dell’organo titolare della potestà di contestare e non la 
sem

plice fine delle operazioni ispettive)



Il procedim
ento sanzionatorio

1.Il M
inistero dell'econom

ia e delle finanze provvede all'irrogazione 
delle sanzioni per violazione degli obblighi di cui al presente decreto 
nei confronti dei soggetti obbligati non sottoposti alla vigilanza delle 
autorità' di vigilanza di settore. Il M

inistero dell'econom
ia e delle 

finanze provvede altresì:

c) 
all'irrogazione 

delle 
sanzioni 

am
m

inistrative 
pecuniarie 

per 
inosservanza delle disposizioni di cui al Titolo III del presente 
decreto.

3. La com
petenza del M

EF



Il procedim
ento sanzionatorio

4. Il contraddittorio

Ai sensi dell’art. 18 della legge 689/81 la parte può 
presentare, 

entro 
30 

giorni 
dalla 

notifica 
della 

contestazione, m
em

orie difensive producendo altresì 
docum

entazione 
a 

com
prova 

della 
sua 

condotta 
legittim

a 
e 

chiedere, 
a 

sua 
discrezione, 

anche 
un’audizione presso il M

EF.



Il procedim
ento sanzionatorio

5. La fine del procedim
ento

Il term
ine per la conclusione del procedim

ento sanzionatorio è di 
due anni, decorrenti dalla ricezione della contestazione notificata 
all'am

m
inistrazione procedente. 

Dalla m
edesim

a data le predette notifiche all'am
m

inistrazione sono 
effettuate esclusivam

ente tram
ite posta elettronica certificata. 

Il predetto term
ine è prorogato di ulteriori sei m

esi nel caso di 
form

ale richiesta da parte dell'interessato di essere audito nel 
corso del procedim

ento. In ogni caso, il procedim
ento si considera 

concluso con l'adozione del decreto che dispone in ordine 
alla sanzione.



Criteri per l’applicazione delle sanzioni
art. 67,1° com

m
a

a)la gravità e durata della violazione;

b) il grado di responsabilità della persona fisica o giuridica;

c) la capacità finanziaria della persona fisica o giuridica 
responsabile;

d) l'entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitate per 
effetto della violazione, nella m

isura in cui siano determ
inabili;



Criteri per l’applicazione delle sanzioni

e) l'entità del pregiudizio cagionato a terzi per effetto della 
violazione, nella m

isura in cui sia determ
inabile;

f) il livello di cooperazione con le autorità;

g) 
l'adozione 

di 
adeguate 

procedure 
di 

valutazione 
e 

m
itigazione del rischio com

m
isurate alla natura dell'attività 

svolta e alle dim
ensioni;

h) le precedenti violazioni. segue



graduazione della sanzione
art. 67,2° com

m
a

2. A fronte di violazioni ritenute di m
inore gravità, la 

sanzione am
m

inistrativa pecuniaria prevista dagli 
articoli 56 com

m
a 1 e 57 com

m
a 1 può essere 

ridotta da un terzo a due terzi.



graduazione della sanzione
cum

ulo
art. 67,3° com

m
a

3. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 8 e 
8-bis della legge 21 novem

bre 1981, n. 689, in 
m

ateria di concorso form
ale, di continuazione e di 

reiterazione delle violazioni,



Applicazione in m
isura ridotta

art. 68

•
Prim

a della scadenza del term
ine per l’im

pugnazione;

•
riduzione fino ad un terzo;

•
non richiesta nei 5 anni precedenti;

•
risposta nei 30 giorni;

•
pagam

ento entro 90 giorni;

•
sospensione dei term

ini per l’im
pugnazione;

•
in caso di m

ancato pagam
ento; sanzione per intero.



Successione della legge nel tem
po

Art. 69 (Successione di leggi nel tem
po). - 1. Nessuno può 

essere sanzionato per un fatto che alla data di entrata in 
vigore delle disposizioni non costituisce più illecito.

Per le violazioni com
m

esse anteriorm
ente all'entrata in 

vigore 
del 

presente 
decreto, 

sanzionate 
in 

via 
am

m
inistrativa, si applica la legge vigente all'epoca della 

com
m

essa violazione, se più favorevole, ivi com
presa 

l'applicabilità dell'istituto del pagam
ento in m

isura ridotta.



G
li adem

pim
enti pratici 

degli Avvocati



Il docum
ento di autovalutazione



L’AUTO
VALUTAZIO

NE DELLO
 STUDIO

ATTIVITA’  E TIPO
 DI CLIENTELA

DIM
ENSIO

NI DELLO
 STUDIO



PRO
CEDURE 

STANDARDIZZATE
FO

RM
AZIO

NE 
PERSO

NALE

L’O
BBLIG

O
 DI M

ITIG
AZIO

NE DEL 
RISCHIO



 
 

Fascicolo antiriciclaggio



IL FASCICO
LO

 DEL CLIENTE



IL 
CLIENTE

IDENTIFICAZIO
NE

VERIFICA 
IDENTITA’



Q
U

A
LI SO

N
O

 I D
O

CU
M

EN
TI U

TILIZZA
BILI?

 tenere nel fascicolo
del cliente

 



•
IL CLIENTE PUO

’ ESSERE IDENTIFICATO
 

DA UN M
IO

 INCARICATO
?  

•Redigere un docum
ento che identifica gli 

incaricati / collaboratori adeguatam
ente 

form
ati

•Farsi dare accettazione per iscritto

        tenere nel fascicolo
    antiriciclaggio dello studio

 



 tenere nel fascicolo
del cliente

 

SE IL CLIENTE E’ STATO
 IDENTIFICATO

 DA UN ALTRO
 PRO

FESSIO
NISTA? (art. 27)

dichiarazione scritta + docum
entazione allegata

In presenza di dubbio ripetere l’identificazione 



Devo sem
pre adottare m

isure rafforzate

Devo ottenere l’autorizzazione

Inform
azione origine patrim

onio / fondi

Eseguire un controllo costante

 tenere nel fascicolo
del cliente

 

SE IL CLIENTE E’ UNA PERSO
NA PO

LITICAM
ENTE 

ESPO
STA?  (Art 1, co. 2, lett. dd) e art. 25, co. 4)   



 tenere nel fascicolo
del cliente

 

LA SCHEDA E DICHIARAZIO
NE DEL CLIENTE IN 

RELAZIO
NE AG

LI O
BBLIG

HI PRIVACY E 
ANTIRICICLAG

G
IO

  (ART. 22) 



•
fotocopia docum

ento d’identita’
•

fotocopia codice fiscale
•

fotocopia partita iva
•

visura cam
erale

•
docum

entazione 
per 

la 
valutazione 

dell’adeguata 
verifica

•
(dichiarazione 

del 
cliente 

– 
scheda 

valutazione 
del 

rischio)
•

eventuale attestazione ex art 30 - a.v.c. da parte di terzi
•

dichiarazione relativa al titolare effettivo ed eventuale
•

docum
entazione

•
copia del m

andato professionale
•

docum
entazione cessazione della prestazione prof.le

•
ogni altro docum

ento o annotazione pertinente



CO
M

E IDENTIFICO
 IL TITO

LARE 
EFFETTIVO

? (ART. 20-21-22)

Il cliente sotto la propria responsabilità è 
o

b
b

lig
ato 

a 
fo

rn
ire 

p
er 

iscritto 
inform

azioni sul titolare effettivo

CRITERI PER INDIVIDUAZIO
NE



 
 

CLIENTE SO
C. BETA SRL 

•Il sig. Verdi (legale rapp.) ha il 17%
 

•Il sig.  Rossi ha il 70%
  

•Il sig.   Bianchi ha il 13%
 

•il TE è il sig. Rossi  



 
 

E…
 se tutti hanno la stessa quota?

•Il sig. Verdi ha il 33,3%
 

•Il sig.  Rossi ha il 33,3%
  

•Il sig.  Bianchi ha 33,3%
 

TUTTI T.E.
.



 
 

E…
 in caso di società partecipata?

SO
CIETA’ ALFA SRL

SO
CIETA’ BETA SRL

sig.  Verdi, legale 
rappr., 20%

. 

SO
C. BETA srl 80%

;

sigg.ri Pinco e Pallino 
entram

bi soci al 50%
, 

quindi T.E. sono Pinco 
e Pallino che dovranno 
essere identificati 



Titolare effettivo



Titolare effettivo



Il titolare effettivo

C
ostituisce idonea identificazione del titolare effettivo 

quella 
effettuata 

m
ediante 

consultazione 
di 

pubblici 
registri e - ove necessario - m

ediante l’acquisizione dei 
dati e inform

azioni ivi contenute. 

R
egola tecnica n. 7



LA VERIFICA DELL’IDENTITA’
NELLE M

ISURE SEM
PLIFICATE: 

Dichiarazione e inform
azioni fornite dal cliente

NELLE M
ISURE RAFFO

RZATE:
•

Ricorso a Banche dati

•
A

ccesso 
al 

R
egistro 

Im
prese 

o 
R

egistro 
persone 

giuridiche private 

•
Accesso al Sistem

a pubblico prevenzione furto identità 

 tenere nel fascicolo del cliente
 



CO
M

E VALUTO
 IL RISCHIO

?
SCHEDA DI 

VALUTAZIO
NE

INDICI DI
RISCHIO



Le m
isure sem

plificate 
G

li indici di basso rischio (art. 23) 
sem

pre escluse quando vi è sospetto di riciclaggio

Le m
isure rafforzate 

G
li indici di rischio elevato (art. 24) 



      LA SCHEDA DI VALUTAZIO
NE DEL 

RISCHIO

CRITERI 
G

EN
ERA

LI  
A

RT. 17, CO
.3,

IL CLIENTE

L’O
PERAZIO

NE

L’AREA 
G

EO
G

RAFICA

 tenere nel fascicolo
del cliente

 



DARE UN PUNTEG
G

IO
 DA 1 A 5 

 IN FUNZIO
NE DEL RISCHIO

 CRESCENTE
  

1: Rischio inesistente o assolutam
ente 

irrilevante

2: Rischio basso

3: Rischio m
edio/m

oderato

4: Rischio m
oderato/alto

5: Rischio elevato e palese 

1: Rischio inesistente o assolutam
ente

      irrilevante

2: Rischio basso

3: Rischio m
edio/m

oderato

4: Rischio m
oderato/alto

5: Rischio elevato e palese 



TABELLA «A»    Aspetti connessi al cliente
 

•a.1 natura giuridica

•a.2 prevalente attività svolta;

•a.3 com
portam

ento tenuto al m
om

ento dell’incarico; 

•a.4 area geografica di residenza o sede del cliente o della   
         controparte;
                  
TO

TALE PUNTEG
G

IO
  A :



TABELLA «B»    Aspetti connessi 
all’operazione

 

•b.1 tipologia della prestazione professionale posta in essere;
•b.2  m

odalità di svolgim
ento della prestazione; 

•b.3 am
m

ontare; 
•b.4  durata della prestazione professionale;
•b.5 ragionevolezza della prestazione professionale in rapporto      
          all’attività svolta dal cliente; 
•b.6 area geografica di destinazione del prodotto,

•TO
TALE PUNTEG

G
IO

 B: 



Valutazione totale del rischio : A + B

•basso (da 10 a 20)                            adozione m
isure sem

plificate

•m
edio (da 21 a 40)                            adozione m

isure “adeguate”

•alto (da 41 a 50)
       adozione m

isure rafforzate

RISCHIO



L’ACQ
UISIZIO

NE E VALUTAZIO
NE DI         

INFO
RM

AZIO
NI SULLO

 SCO
PO

 E SULLA NATURA

NELLE M
ISURE SEM

PLIFICATE: 
Coerenza operazione / cliente

IN BASE AL G
RADO

 DI RISCHIO
:

Acquisire inform
azione sui fondi e situazione econom

ica 
del cliente

SE VI E’ ELEVATO
 RISCHIO

:
E’ obbligatoria anche per l’operazione occasionale 

 tenere nel fascicolo del cliente
 



IL CO
N

TRO
LLO

 N
EL BA

SSO
 

RISCH
IORICH

IESTA SCRITTA  
A

L CLIEN
TE

SEG
N

A
RSI LE SCA

D
EN

ZE 
(A

U
TO

M
ATISM

I)



IL CO
N

TRO
LLO

 N
EL RISCH

IO
 

M
O

D
ERATO

/ELEVATO

IN
TEN

SIFICA
RE LA 

PERIO
D

ICITA’ A
N

A
LISI 

ATTIVITA
’ 

VERIFICA
RE CO

EREN
ZA 

CO
N

 IL PRO
FILO

 D
I 

RISCH
IO



RIASSUM
ENDO

 …
.SE HO

 UN SO
SPETTO

 
SULL’O

PERAZIO
NE: Cosa devo fare?

Rafforzare il grado e natura delle verifiche:

1- Acquisire inform
azioni aggiuntive sull’identità (banche 

dati, registro Im
prese,  Registro Persone G

iuridiche) 

2- Approfondire la valutazione dello scopo e natura

3- Acquisire docum
entazione sulla capacità patrim

oniale e 
ogni 

altra 
inform

azione 
utile 

sullo 
scopo 

e 
la 

natura 
dell’operazione
4- 

Intensificare 
la 

frequenza 
dei 

controlli 
(convocare 

frequentem
ente 

il 
cliente, 

tenere 
appunti, 

chiedere 
docum

entazione aggiornata) e verificare la provenienza dei 
fondi e delle risorse 



Q
UALI DO

CUM
ENTI DEVO

 CO
NSERVARE NEL 

BASSO
 RISCHIO

? (ART.31-32)

•
Copia docum

ento di identità del cliente e i suoi aggiornam
enti

•
Visura cam

erale per enti e società
•

Procura (in caso di esecutore)
•

Dichiarazione del cliente (art. 22)
•

Eventuale dichiarazione del professionista (art. 27)
•

Copia m
andato professionale con la data di inizio

•
Copia prestazione professionale svolta

•
Docum

entazione per cessazione della prestazione (eventuale 
revoca o rinuncia al m

andato)
•

Scheda di valutazione del rischio 



Q
UALI DO

CUM
ENTI DEVO

 CO
NSERVARE NEL 

RISCHIO
 ELEVATO

? (ART.31-32)

•
Tutta la docum

entazione del basso rischio
•

Docum
entazione di verifica dell’identità

•
D

ocum
entazione 

inerenti 
la 

situazione 
econom

ico 
patrim

oniale del cliente
•

Verifica della provenienza diei fondi e delle risorse del cliente
•

In caso di PEP autorizzazione dell’Autorità
•

Eventuali prove del controllo costante 



SULL’O
BBLIG

O
 DI CO

NSERVAZIO
NE  

RICO
RDARSI CHE: 

•
Entro 30 giorni

•
Integrità e non alterabili : PDF/A o fotocopia

•
Sistem

i di protezione contro la perdita dei dati

•
Tem

pestiva accessibilità alla G
dF

  •
Conservare per 10 anni 



LA SEG
NALAZIO

NE…
 

Q
uando e Com

e farla?

•
Tram

ite il portale INFO
STAT - UIF della Banca d’Italia

(N.B. Registrarsi tem
pestivam

ente)

•
Cosa devo scrivere od allegare?

•
Se m

i accorgo di avere fatto errori nella segnalazione? 



HO
 FATTO

 LA SEG
NALAZIO

NE

•
1 – Posso/devo avvisare il cliente

•
2 – Posso rinunciare al m

andato o devo com
unque eseguire 

la prestazione

•
3 – Violo il segreto professionale?



HO
 FATTO

 LA SEG
NALAZIO

NE

•
4. Faccio parte di uno studio associato: posso avvisare i m

iei 
Colleghi dell’avvenuta segnalazione

•
5. la m

ia identità è tutelata?

•
6. 

posso 
cercare 

di 
dissuadere 

il 
cliente 

dal 
com

piere 
l’operazione illegale?



CO
SA FARE IN CASO

 DI SANZIO
NI?

•
IM

PUG
NAZIO

NE 

•
(quando e a chi proporla)

•
PAG

AM
ENTO

 IN M
ISURA RIDO

TTA



Per saperne di più:

https://w
w

w
.consiglionazionaleforense.it/w

eb/cnf/antiriciclaggio


